
019 Composizione della crisi

Art. 19 Composizione della crisi - Codice della crisi di impresa e dell'insolvenza - Dlgs 14/2019

  

  Articolo vigente     |red

  

Come modificato dal D. Lgs. 17 giugno 2022, n. 83

Art. 19 - Procedimento relativo alle misure protettive e cautelari.

1. Quando l'imprenditore formula la richiesta di cui all'articolo 18, comma 1, con ricorso
presentato al tribunale competente ai sensi dell'articolo 27, entro il giorno successivo alla
pubblicazione dell'istanza e dell'accettazione dell'esperto, chiede la conferma o la modifica delle
misure protettive e, ove occorre, l'adozione dei provvedimenti cautelari necessari per condurre
a termine le trattative. Entro trenta giorni dalla pubblicazione di cui al medesimo articolo 18,
comma 1, l'imprenditore chiede la pubblicazione nel registro delle imprese del numero di ruolo
generale del procedimento instaurato. L'omesso o il ritardato deposito del ricorso è causa di
inefficacia delle misure previste dall'articolo 18, comma e, decorso inutilmente il termine di cui al
secondo periodo, l'iscrizione dell'istanza è cancellata dal registro delle imprese.

2. L'imprenditore, unitamente al ricorso, deposita:

a) i bilanci degli ultimi tre esercizi oppure, quando non è tenuto al deposito dei bilanci, le
dichiarazioni dei redditi e dell'IVA degli ultimi tre periodi di imposta;

b) una situazione patrimoniale e finanziaria aggiornata a non oltre sessanta giorni prima del
deposito del ricorso;

c) l'elenco dei creditori, individuando i primi dieci per ammontare, con indicazione dei relativi
indirizzi di posta elettronica certificata, se disponibili, oppure degli indirizzi di posta elettronica
non certificata per i quali sia verificata o verificabile la titolarità della singola casella;

d) un progetto di piano di risanamento redatto secondo le indicazioni della lista di controllo di cui
all'articolo 13, comma 2, un piano finanziario per i successivi sei mesi e un prospetto delle
iniziative che intende adottare;

e) una dichiarazione avente valore di autocertificazione attestante, sulla base di criteri di
ragionevolezza e proporzionalità, che l'impresa può essere risanata;
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f) l'accettazione dell'esperto nominato ai sensi dell'articolo 13, commi 6, 7 e 8, con il relativo
indirizzo di posta elettronica certificata.

3. Il tribunale, entro dieci giorni dal deposito del ricorso, fissa, con decreto, l'udienza, da tenersi
preferibilmente con sistemi di videoconferenza. Il ricorso, unitamente al decreto, è notificato dal
ricorrente, anche all'esperto, con le modalità indicate dal tribunale che prescrive, ai sensi
dell'articolo 151 del codice di procedura civile, le forme di notificazione opportune per garantire
la celerità del procedimento. Il tribunale, se verifica che il ricorso non è stato depositato nel
termine previsto dal comma 1, dichiara con decreto motivato l'inefficacia delle misure protettive
senza fissare l'udienza prevista dal primo periodo. Gli effetti protettivi prodotti ai sensi
dell'articolo 18, comma 1, cessano altresì se, nel termine di cui al primo periodo, il giudice non
provvede alla fissazione dell'udienza. Nei casi previsti dal terzo e quarto periodo la domanda
puo ' essere riproposta.

4. All'udienza il tribunale, sentite le parti e chiamato l'esperto a esprimere il proprio parere sulla
funzionalità delle misure richieste ad assicurare il buon esito delle trattative, omessa ogni
formalità non essenziale al contraddittorio, nomina, se occorre, un ausiliario ai sensi dell'articolo
68 del codice di procedura civile e procede agli atti di istruzione indispensabili in relazione ai
provvedimenti cautelari richiesti ai sensi del comma 1 e ai provvedimenti di conferma, revoca o
modifica delle misure protettive.

Il tribunale può assumere informazioni dai creditori indicati nell'elenco di cui al comma 2, lettera
c). Se le misure protettive o i provvedimenti cautelari richiesti incidono sui diritti dei terzi, devono
essere sentiti. Il tribunale provvede con ordinanza con la quale stabilisce la durata, non inferiore
a trenta e non superiore a centoventi giorni, delle misure protettive e, se occorre, dei
provvedimenti cautelari disposti, tenendo conto delle misure eventualmente già concesse ai
sensi dell'articolo 54, comma 1.

Sentito l'esperto, il tribunale può limitare le misure a determinate iniziative intraprese dai
creditori a tutela dei propri diritti o a determinati creditori o categorie di creditori.

5. Il giudice che ha emesso i provvedimenti di cui al comma 4, su istanza delle parti e acquisito
il parere dell'esperto, può prorogare la durata delle misure disposte per il tempo necessario ad
assicurare il buon esito delle trattative. La proroga non è concessa se il centro degli interessi
principali dell'impresa è stato trasferito da un altro Stato membro nei tre mesi precedenti alla
formulazione della richiesta di cui all'articolo 18, comma 1. La durata complessiva delle misure
non può superare i duecentoquaranta giorni.

6. Su istanza dell'imprenditore, di uno o più creditori o su segnalazione dell'esperto, il giudice
che ha emesso i provvedimenti di cui al comma 4 può, in qualunque momento, sentite le parti
interessate, e in ogni caso a seguito dell'archiviazione dell'istanza ai sensi dell'articolo 17,
commi 5 e 8, revocare le misure protettive e cautelari, o abbreviarne la durata, quando esse
non soddisfano l'obiettivo di assicurare il buon esito delle trattative o appaiono sproporzionate
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rispetto al pregiudizio arrecato ai creditori istanti.

7.1 procedimenti disciplinati dal presente articolo si svolgono nella forma prevista dagli articoli
669-bis e seguenti del codice di procedura civile e il tribunale provvede in composizione
monocratica con ordinanza comunicata dalla cancelleria al registro delle imprese entro il giorno
successivo. Non si applicano l'articolo 669-octies, primo, secondo e terzo comma, e l'articolo
669-novies, primo comma, del codice di procedura civile. Contro l'ordinanza è ammesso
reclamo ai sensi dell'articolo 669-terdecies del codice di procedura civile.

8. In caso di revoca o cessazione delle misure protettive, il divieto di acquisire diritti di
prelazione se non concordati con l'imprenditore viene meno a far data dalla revoca o dalla
cessazione delle misure protettive.

- - - - - - - - - - - - - - - - - -

Capo III Procedimento di composizione assistita della crisi 

Art. 19 Composizione della crisi (1)

1. Su istanza del debitore, formulata anche all'esito dell'audizione di cui all'articolo 18, il collegio
fissa un termine non superiore a «novanta giorni» tre mesi, prorogabile fino ad un massimo di
ulteriori «novanta giorni» tre mesi solo in caso di positivi riscontri delle trattative, per la ricerca di
una soluzione concordata della crisi dell'impresa, incaricando il relatore di seguire le trattative.

2. Il collegio procede nel più breve tempo possibile ad acquisire dal debitore, o su sua richiesta
a predisporre, anche mediante suddivisione dei compiti tra i suoi componenti sulla base delle
diverse competenze e professionalità, una relazione aggiornata sulla situazione patrimoniale,
economica e finanziaria dell'impresa, nonchè un elenco dei creditori e dei titolari di diritti reali o
personali, con indicazione dei rispettivi crediti e delle eventuali cause di prelazione. «Il collegio
può acquisire dal debitore tutti i documenti ritenuti utili.»

3. Quando il debitore dichiara che intende presentare domanda di omologazione di accordi di
ristrutturazione dei debiti o di apertura del concordato preventivo, il collegio «, se almeno uno
dei suoi componenti è in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o),»
procede, su richiesta del debitore, ad attestare la veridicità dei dati aziendali.

4. L'accordo con i creditori deve avere forma scritta, è depositato presso l'organismo e non è
ostensibile a soggetti diversi da coloro che lo hanno sottoscritto. L'accordo produce gli stessi
effetti degli accordi che danno esecuzione al piano attestato di risanamento e, su richiesta del
debitore e con il consenso dei creditori interessati, è iscritto nel registro delle imprese.

«4-bis. Quando, in pendenza del termine fissato ai sensi del comma 1, e di quello assegnato ai
sensi dell'articolo 21, comma 1, viene presentata da soggetti diversi dal debitore domanda di
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apertura della procedura di liquidazione giudiziale, la domanda viene definita dal tribunale
all'esito del decorso dei termini medesimi, ma in pendenza il tribunale può compiere le attività
istruttorie ritenute necessarie.»

---

(1) Decreto legislativo Dlgs n. 147/2020 correttivo al codice:

Art. 4 Modifiche alla Parte Prima, Titolo II, Capo III, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14 

1. All'articolo 19 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, sono apportate le seguenti
modificazioni: al comma 1, le parole: «tre mesi», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: «novanta giorni»; al comma 2 è aggiunto, infine, il seguente periodo: «Il
collegio può acquisire dal debitore tutti i documenti ritenuti utili.»; al comma 3, dopo le
parole: «il collegio», sono inserite le seguenti: «, se almeno uno dei suoi componenti è
in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o),»; dopo il comma 4 è
aggiunto, in fine, il seguente comma: «4-bis. Quando, in pendenza del termine fissato ai
sensi del comma 1, e di quello assegnato ai sensi dell'articolo 21, comma 1, viene
presentata da soggetti diversi dal debitore domanda di apertura della procedura di
liquidazione giudiziale, la domanda viene definita dal tribunale all'esito del decorso dei
termini medesimi, ma in pendenza il tribunale può compiere le attività istruttorie ritenute
necessarie.».

 

  

  Precedente formulazione     |green

  

Art. 19 Composizione della crisi

1. Su istanza del debitore, formulata anche all'esito dell'audizione di cui all'articolo 18, il collegio
fissa un termine non superiore a tre mesi, prorogabile fino ad un massimo di ulteriori tre mesi
solo in caso di positivi riscontri delle trattative, per la ricerca di una soluzione concordata della
crisi dell'impresa, incaricando il relatore di seguire le trattative.

2. Il collegio procede nel più breve tempo possibile ad acquisire dal debitore, o su sua richiesta
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a predisporre, anche mediante suddivisione dei compiti tra i suoi componenti sulla base delle
diverse competenze e professionalità, una relazione aggiornata sulla situazione patrimoniale,
economica e finanziaria dell'impresa, nonchè un elenco dei creditori e dei titolari di diritti reali o
personali, con indicazione dei rispettivi crediti e delle eventuali cause di prelazione.

3. Quando il debitore dichiara che intende presentare domanda di omologazione di accordi di
ristrutturazione dei debiti o di apertura del concordato preventivo, il collegio procede, su
richiesta del debitore, ad attestare la veridicità dei dati aziendali.

4. L'accordo con i creditori deve avere forma scritta, è depositato presso l'organismo e non è
ostensibile a soggetti diversi da coloro che lo hanno sottoscritto. L'accordo produce gli stessi
effetti degli accordi che danno esecuzione al piano attestato di risanamento e, su richiesta del
debitore e con il consenso dei creditori interessati, è iscritto nel registro delle imprese.

 

  

  precedente normativa di riferimento |blue

  

..

 

  

  giurisprudenza |green

  

___________________________________________________________
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